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Bilancio sociale 2015

“Condividere ciò che abbiamo con coloro che non hanno i mezzi per soddisfare un bi-
sogno così primario, ci educa a quella carità che è un dono traboccante di passione per 
la vita dei poveri”

(Papa Francesco, Udienza del 3 ottobre 2015, in aula Paolo VI, con Banco Alimentare)
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Il 2015 è stato un anno di grande crescita per il Banco Alimentare del Piemonte.
Abbiamo distribuito 6.460 tonnellate di cibo, con una crescita del 27% rispetto al 2014 quando il contatore si era 
fermato a 5.100 tonnellate.
Il Banco Alimentare sostiene e aiuta, tramite l’azione delle Strutture Caritative a cui vengono donati i generi alimen-

alla Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, 70 aziende donatrici, 161 supermercati appartenenti a 23 diverse 
catene, 32 mense ed alla collaborazione di  567 Strutture Caritative accreditate.

Ma dietro a questi numeri, a questi grandi numeri, siamo ben consci e non vogliamo assolutamente perderlo di vista 

Fatti. 

non distribuiti nelle ristorazione collettiva di grandi aziende ed ospedali piemontesi: al volante due volontari, 5 gior-
ni alla settimana, tutte le settimane....
Volti. 

-

trasparente”.

Salvatore Collarino
Presidente Banco Alimentare del Piemonte

01 La Lettera  del Presidente
Volti, non numeri.
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in magazzino. 

-

Grazie di cuore.

Salvatore Collarino
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Questo secondo Bilancio Sociale del Banco Alimentare del Piemonte, redatto facendo 
riferimento alle linee guida emanate dall’Agenzia per le Onlus nel febbraio 2010, nasce dal 
desiderio di informare della propria attività gli stakeholder: enti locali; Fondazioni bancarie, 
d’impresa e di comunità; industrie; produttori agricoli; grande distribuzione organizzata; 
Agea; mense di ristorazione collettiva; donatori privati; fornitori di servizi; mass media; 
volontari; strutture caritative. 
La condivisione dei nostri rendiconti in modo chiaro e trasparente rappresenta un impegno 
per il futuro, con lo scopo di migliorare i risultati raggiunti.
 
 
 
Il direttivo del Banco Alimentare del Piemonte:

il presidente Salvatore Collarino;
i vicepresidenti Maurizio Comoglio e Antonino La Face;
il segretario Tommaso Romagnoli;
i consiglieri Giorgia Andreis, Ranieri di Carpegna, Giuseppe Ferrero, Danilo Marchesi, Gigi Padovani, Paolo Pasetto, 
Alessandro Terlizzi;
il direttore: Vilma Soncin
i direttori dei magazzini decentrati: Davide Cerina, Emanuela Bortolotti, Giuseppe Ferrero, Silvio Vola.
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«Tutti mangiarono a sazietà e furono portati  
via pezzi avanzati: dodici ceste»

(Nuovo Testamento, Vangelo, Luca 9, 17)

«Noi non siamo Dio. La terra ci precede  
e ci è stata data»

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’, n. 70)

Consideriamo una violazione della dignità umana  
il mancato accesso a cibo sano,  

(Carta di Milano per Expo 2015 Milano)



01 La nostra storia

1967

 
Nasce la St. Mary’s Food 
Bank, il primo banco ali-
mentare del mondo. L’i-

volontario di una mensa 

-
ciò a raccogliere prodotti 
alimentari gratuiti. In breve 

cibo di quanto ne potes-
sero utilizzare nella mensa 
per indigenti. Pensò quindi 
di creare una banca in cui 
depositare le eccedenze: 
nasce la Food Bank.
Successivamente quel mo-

-
te in tutta Europa.

1989 1993

 
E’ siglato un accordo con 

recupero dei prodotti ali-
mentari (tramite l’Agea).

Si costituisce l’associazio-
ne di volontariato Banco 
Alimentare del Piemonte 
Onlus. La prima sede è ubi-
cata in una stanza di circa 
16 mq al primo piano di un 

Santa Giulia. Il numero dei 

persone. Il primo presiden-

 
Dall’incontro tra Mon-
signore Luigi Giussani 
ed il Cavaliere Danilo 
Fossati, fondatore del-
la Star, nasce in Italia 
il Banco Alimentare. Il 
primo magazzino vie-
ne aperto a Meda (MI) 
e aderisce alla Feba, Fe-
derazione Europea Ban-
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1997

E’ istituita la Giornata Na-
zionale della Colletta Ali-

svolge l’ultimo sabato del 
mese di novembre.

2003 2004

 
A Biella si inaugura la sede 
del primo magazzino de-
centrato.

Il Banco Alimentare del 
Piemonte Onlus si trasfe-
risce nell’attuale sede di 

-
ca metalmeccanica della 
Emanuel. Nel nuovo ma-

ambientale si installano le 

per lo stoccaggio delle der-
rate, rendendolo maggior-
mente idoneo a ricevere gli 
alimenti.

 
Viene stipulato un ac-
cordo con la Protezione 
Civile della Regione Pie-
monte per la costituzione 
della scorta strategica nel 

-
genze.

Entra in vigore la legge 

n. 155 del 16 luglio 2003) 
-

ro e la redistribuzione di 

distribuzione e cucinati 
ma non serviti dalla ri-
storazione organizzata 
permettendo l’avvio del 
programma Siticibo.
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01 La nostra storia

2005

 
Apertura dei magazzini  
decentrati di Fossano (CN) 
e Asti.

2006 2007

 

per il ritiro dell’invenduto 
a breve scadenza.

 
Si inaugura la sede del 
quarto magazzino de-
centrato a Novara in 
Corso della Vittoria.

2014

 
Il ritiro dei pasti non di-
stribuiti supera i 100 mila 
piatti pronti.
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IL BANCO ALIMENTARE DEL PIEMONTE IN CIFRE

6.460 tonnellate di cibo raccolto pari  
ad un valore di € 19.380.000

113.500 persone bisognose assistite

Più di 70 aziende donatrici di alimenti

567 strutture caritative accreditate

7 dipendenti, 225 volontari

161 supermercati donatori di alimenti

985 mc di celle frigorifere

9 automezzi
*1 pasto=500gr
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sfamare 795 milioni di persone denutrite nel mondo.

economico e ambientale con 13 milioni di tonnellate di CO  equivalente emesse.

valore dello spreco alimentare.

previsionali o le imperfezioni del mercato. 
Le eccedenze alimentari in Italia sono generate per il 43% dai consumatori, ma per il 57% dagli attori economici: su 

alta per oltre il 90% delle eccedenze. 

1967.

guida di «condividere i bisogni per condividere il senso della vita». 

COMBATTERE LO  SPRECO

02 Il contesto in cui operiamo
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Ricordiamo bene, però, che il cibo 
che si butta  via è come se venisse 

rubato dalla mensa di chi è povero, 
di chi ha fame!”

Papa Francesco – 5 giugno 2013

“Paradosso dell’abbondanza: 
c’è cibo per tutti, ma non tutti possono 
mangiare, mentre lo spreco, lo scarto, 

il consumo eccessivo e l’uso di alimenti 

Papa Francesco – 7 febbraio 2015 
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“Lo spreco è un insulto 
alla società, al bene comune,
 all’economia del nostro 
come di ogni Paese. 
Alcuni progetti di 
solidarietà stanno dando 
risultati positivi. 
Occorre estenderli, valutando
 come intervenire con 
strumenti legislativi 
di sostegno. Ridurre gli 
sprechi è un grande 
impegno pubblico, a cui 
possono partecipare da 
protagonisti la società civile 
organizzata, il volontariato, 

l’impresa privata.”

Presidente Mattarella
5 giugno 2015 
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“Entro il 2030, dimezzare lo 

alimentari nella vendita al 
dettaglio e dei consumatori e ridurre 

produzione e fornitura, comprese le 
perdite post-raccolto.”

Obiettivo di sviluppo sostenibile 12.3, 
ONU – settembre 2015 

sempre più pressante per l’Europa: la produzione, 
la distribuzione e la conservazione degli alimenti, 

sull’ambiente; lo scarto di cibo ancora commestibile 

alimentari hanno anche un importante aspetto 
sociale, per cui il dono di prodotti alimentari 
ancora commestibili ma che, per ragioni logistiche 
o di mercato non possono essere commercializzati, 
dovrebbe essere facilitato.”

L’anello mancante – Piano d’azione dell’Unione 
europea per l’economia circolare, Commissione 
europea – 2 dicembre 2015 
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Ogni giorno nel Banco Alimentare del Piemonte, nella sede centrale di Moncalieri alle porte di Torino e nei quattro 
magazzini di Asti, Biella, Cuneo e Novara, i dipendenti e i volontari sono all’opera per compiere la mission della asso-

Una mission semplice nella sua declinazione e nello stesso tempo complessa ed articolata.

indicazioni e norme di legge a tutela della salute delle persone.

fondi europei. 

-

-

LA NOSTRA ATTIVITA’

02 Il Contesto in cui operiamo
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«GLI UOMINI E LE DONNE DEL BANCO»

degli uomini e delle donne del Banco Alimentare del Piemonte con le loro esperienze, il loro impegno, la 

del bene comune. 



VILMA 

-

-

LUIGI 
-

Mi occupo di logistica. Qui gestiamo l’arrivo delle merci, la distribuzione e il rifornimento ai magazzini provinciali.  
Mediamente qui arrivano tra le 16 e le 20 tonnellate tutti i giorni. A volte c’è una concomitanza: oggi partono 3 

MARIO 
-

-

al Banco e poi Luigi la smista ai vari enti, alle varie associazioni e cosi via.
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STEFANO 

avanza alle mense Fiat. Facciamo 4 viaggi alla settimana. Mediamente recuperiamo da 200 a 600 porzioni al gior-

queste cibo.

ERNESTO

-

IVANO 

per il Banco. Mi ritengo una persona abbastanza fortunata per le mie esperienze precedenti e mi sentivo in debito 

Coordino un gruppo di altre 4-5 persone. Ci occupiamo di sviluppare nuove donazioni da parte delle industrie e ci 
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WILLI
Prima sono stato dirigente in un’azienda di servizi a livello nazionale a Torino e a Roma.

-
-

BARBARA

GERMANO 

-

ROBERTO 

-
tecipato allo sviluppo, non tanto della parte di programmi e procedure e applicazioni, quanto allo sviluppo della 
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VINCENZO 
-

GIANNI 
-

-

FRANCA 

esperienza.  

CLAUDIO 
Sono qui dal 2006 e mi interesso della Colletta.

Colletta, poi si visitano i negozi e per ultimo raccogliamo i volontari.



2323

REMO 
Mi interessavo in Fiat della logistica, sia ferrovia sia su camion, qui al Banco faccio la logistica della Provincia di 
Torino. Per fare l’organizzazione della Colletta ci vanno 6-7 mesi di lavoro. Io mi occupo di organizzare 70 camion 

MASSIMO 

ANTONIO 

ANGELO 
Sono responsabile del magazzino del Banco Alimentare. Sono qui da 7 anni, gestisco il personale per la prepara-
zione dei prodotti da inviare ai vari enti caritatevoli. Tutti i giorni ci sono 10 persone addette alla preparazione per 
circa 20 enti al giorno.

 LIONELLO 
-
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DAVIDE 
Sono volontario dal 1997 quando c’è stata la prima Colletta Alimentare nazionale. Ora sono responsabile del ma-
gazzino di Novara del Banco Alimentare del Piemonte. Ci sono circa 20 volontari e si occupano del recupero e della 
distribuzione degli alimenti presso le Strutture Caritative convenzionate. Aiutiamo 60 Strutture Caritative a Novara 

CESARE 
-

GAUDENZIO 

FRANCO 

30 anni di negozio e 20 di agente di commercio.

FRANCESCA 
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EMANUELA 

SIMONE 

NADIA  

PASQUALE 

il desiderio di andare a fondo di questa esperienza sino ad approfondirne i rapporti con molti soggetti, dagli alpini 

-
rompente.
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ANTONIO 
Da 20 anni sono al Banco qui ad Asti e non è facile conciliare la tempistica martellante del mio lavoro con quella al-

MARISA 

porto dietro tutti i giorni.

MAURIZIO 
Mi occupo da 10 anni del recupero del cibo presso la grande distribuzione organizzata, dalle industrie e dalle mense 

MARIA TERESA 

GIOVANNI 
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ROCCO 
Faccio il postino e sono qui perché mi piace e credo che il miglior aiuto è quando quello che fai non è visto da altri ma lo 
sai solo tu e Dio.

GIUSEPPE 
Prima mi occupavo di banca sia in Italia sia all’estero, ora da una decina di anni sono il responsabile del magazzino di 
Asti. La spinta è un di più che uno cerca, il fare il volontario e dedicarsi agli altri ti remunera, io do uno ma ricevo dieci e 
ora penso a restituire quello che nella vita ho ricevuto.

dobbiamo fare è quello che possiamo fare, che ci è dato di fare in nome Suo con la esse maiuscola. Il nostro mestiere è 
distribuire cibo e fare un po’ di compagnia e credo che non sia poco. Penso che il bisognoso più che la borsa aspetti te, 
aspetta noi, di condividere un pezzo di vita insieme.

PONCI 
Faccio parte della associazione Alpini e sono orgoglioso di essere anche un volontario del Banco e, quando vengo qui a 
preparare, la sera torno a casa con mia moglie e mi sento meglio.
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mediante la raccolta delle eccedenze di produzioni agricole e delle industrie alimentari .... e la ridistribuzione delle 

Organizzata in ricchezza per le Strutture Caritative che accolgono giornalmente i più bisognosi.

LA MISSION DEL BANCO ALIMENTARE

03 
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Il Banco Alimentare  
è il tramite ideale per trasformare  

 
e della Grande Distribuzione  

Organizzata in ricchezza per le  
Strutture Caritative che accolgono  

giornalmente i più bisognosi.
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Solidarietà e condivisione

 
Dono e gratuità. 

-
tori ed i volontari.

Carità. E’ l’amore disinteressato nei confronti degli altri, senza attendersi qualcosa in cambio; è volere il bene dell’al-
tro; è condividere il suo vivere ed il suo destino.

L’ORGANIZZAZIONE

Dal 28 aprile 2014 Il Consiglio Direttivo è composta da:  
Salvatore Collarino - Presidente  
Maurizio Comoglio e Antonino La Face - Vicepresidenti  
Tommaso Romagnoli - Segretario  
Giorgia Andreis, Ranieri di Carpegna, Giuseppe Ferrero, Danilo Marchesi,  
Gigi Padovani, Paolo Pasetto, Alessandro Terlizzi - Consiglieri  
Vilma Soncin - Direttore  
Davide Cerina, Emanuela Bortolotti, Giuseppe Ferrero, Silvio Vola - Direttori dei magazzini decentrati.

I VALORI GUIDA

03 
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LA STRUTTURA INTERNA

LE RISORSE

Direzione

Dipendenti

Colletta

Organizzazione Progetti

VolontariDonatori

Siticibo IndustriaLogistica

Segreteria
Generale

Strutture 
Caritative

Donatori
Industria

Volontariato
Aziendale

Donatori
Mense

Aziendali

Aziende Donatrici
ore e Collette Aziendali 

Donatori
Supermercati

Donatori
Piattaforme

Iniziative
Particolari

Sostenitori



34

aderiscono alla mission dell’Associazione.
Si tratta di Enti Pubblici, Aziende, Fondazioni e privati che elargiscono contributi e che partecipano ad 
iniziative comuni  e di Donatori di prodotti alimentari che consentono di raccogliere le eccedenze e di 
distribuirle ai bisognosi. Quegli alimenti che si trasformerebbero in un sicuro spreco diventano preziosi 
per assistere le persone indigenti.

I Donatori di prodotti alimentari si possono raggruppare nelle seguenti categorie:

-Industrie Agroalimentari

-Piattaforme logistiche

-Catene della Grande Distribuzione Organizzata

-Mense aziendali e mense scolastiche

I DONATORI

03 
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ANHEUSER-BUSCH INBEV ITALIA SPA - AZ. AGRICOLA COOP. VALGRANA - AZIENDA AGRICOLA ELEONORA 
BERTOLONI - AZIENDA AGRICOLA PONZIO - BALOCCO SPA IND.DOLCIAR.DC - BARILLA G. & R. F.LLI SPA - BAT-
TAGLIÒ - BOCCARDI S.R.L. - BORGOFRUTTA - BUONGUSTAIO PIEMONTE - CAFFAREL S.P.A. - CARLSBERG HO-
RECA SRL - CASCINA ROSA - CASCINA SAN CASSIANO S.R.L. - CENTRALE DEL LATTE ALESSANDRIA E AS - CEN-
TRALE DEL LATTE DI TORINO & C. S - CERETTO AZ. VITIVINICOLE S.R.L. - CISALPINO - CO.BIR SRL - COCA COLA 
HBC ITALIA - COFIFAST - COSTADORO S.P.A. - DELIZIE BAKERY - DESCO SOC. ITALIANA RISTORAZIONE S. - DI 
VITA - DI-AL - DOLCIARIA ORSOBIANCO SRL - DRINK INTERNATIONAL S.P.A. - DULCIOLIVA S.R.L. - EATALY - 
F.LLI BATTAGLIONI - FERDINANDO GIORDANO SPA - FERRERO S.P.A. - FIGLI DI PININ PERO - FLORETTE ITALIA 
SRL - FONTI DI VINADIO S.P.A. - FRANCESCO FRANCHI S.P.A - GILAC S.R.L. - GRANDA ZUCCHERI - GRISSINIFI-
CIO EUROPA SNC - KELLOG’S ITALIA S.P.A - KI GROUP SPA - LA CASA DEL BUON RISO - LA MOLE - LA MONDINA 
SOC. AGR. SEMPLICE - LAVAZZA SPA - LINDT & SPRÜNGLI S.P.A. - M - ITTICO - MACRO SERVICE S.R.L. - MENU’ 
S.R.L. - MOLINO RISERIA BOVIO SAS - MONDELEZ ITALIA S.R.L. - MONVISO SPA - NESTLÉ ITALIANA S.P.A. - 
NOV.AL S.R.L. - NUTKAO - PANEALBA SRL - PERNIGOTTI SPA - PIEMONTE CUORE ONLUS - PONTI SPA - RASPINI 
S.P.A. - S.A.G. S.N.C. - SAC -SOC-ALIM-CARMAGNOLESE - SACLÀ ITALIA F.LLI SACLÀ SPA - SALUMIFICIO TRE 
VALLI - SANORICE ITALIA S.R.L. - SANPELLEGRINO S.P.A - SEA BURGER - SEBASTE S.P.A - SEZAK CATERING 
S.R.L. - SFOGLIA TORINO S.R.L. - SOCIETÀ AGRICOLA FO.CE. S.R.L. - TERCOM S.R.L. - TERRE DI FRUTTA - TUT-
TOVO - UNIFARMA DISTRIBUZIONE - UNIONGRISS S.R.L. - VARVELLO - VILLA GUELFA S.R.L.

3A/SMA – ASTI / CODE’ CRAI - VOLPIANO / CARREFOUR – CAMERI / CARREFOUR - RIVALTA / DIMAR – RORETO 
/ MAXIDI’ – VERCELLI / BATTAGLIO – TORINO / C.A.A.T. - TORINO

LE PIATTAFORME LOGISTICHE ALIMENTARI PARTNER
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AUCHAN - C.so Romania (TO)   §   AUCHAN - Rivoli  §  AUCHAN - Venaria  §  BENNET - Bellinzago  §  BENNET 
- Carmagnola  §  BENNET - Caselle  §  BENNET - Castell. Ticino  §  BENNET - Castellamonte  §  BENNET - Ciriè  
§  BENNET - Ivrea  §  BENNET - Millecity (TO)  §  BENNET - Pavone Can.  §  BENNET - Romagn. Sesia  §  BENNET 
- Santa Vittoria D’Alba  §  BENNET - Settimo Torinese  §  BENNET - Vercelli  §  BENNET - Via Verolengo (TO)  
§  BIG STORE - Bra  §  BIG STORE - Mad. dell’ Olmo (CN)  §  BORGODIS - Borgo San Dalmazzo  §  CARREFOUR 
- Borgomanero  §  CARREFOUR - Borgosesia  §  CARREFOUR - Bramante  §  CARREFOUR - Burolo  §  CARRE-
FOUR - Collegno  §  CARREFOUR - Grosseto (TO)  §  CARREFOUR - Grugliasco  §  CARREFOUR - Ipergross (TO)  
§  CARREFOUR - Moncalieri Rossi  §  CARREFOUR - Montecucco (TO)  §  CARREFOUR - Nichelino  §  CARRE-
FOUR - Novara G. Cesare  §  CARREFOUR - Pinerolo  §  CARREFOUR - Rivalta  §  CARREFOUR - Trofarello  §  
CARREFOUR - Vercelli  §  CARREFOUR MARKET - MAD. CRISTINA  §  CASH & CARRY - Madonna dell’Olmo  §  
CATERING - Cherasco  §  CENTRO 3A S.p.A.  §  CONAD IPER - Alba  §  COOP LIGURIA IPER MONDOVI’  §  CO-
OPERATIVA TOP LABOR  §  DIMAR MAGAZZINO SECCHI - Roreto di  §  DOCKS MARKET - Nichelino  §  DOCKS 
MARKET - Torino  §  E’ IL MIO MERCATO - Avigliana  §  E. LECLERC/CONAD - Savigliano  §  ESSELUNGA - Asti 
(C. Casale)  §  ESSELUNGA - Asti (C. Torino)  §  ESSELUNGA - Biella  §  ESSELUNGA - Borgomanero  §  ESSE-
LUNGA - Casale Monferrato  §  ESSELUNGA - Castelletto Ticino  §  ESSELUNGA - Moncalieri  §  ESSELUNGA 
- Novara  §  ESSELUNGA - Rivalta  §  ESSELUNGA - Traiano  §  ESSELUNGA - Verbania  §  EUROSPIN Galliate  §  
FAMILA - Alba  §  FAMILA - Asti  §  FAMILA - Brandizzo  §  FAMILA - Casale M. (Venesio)  §  FAMILA - Casale M. 
(XX Settembre)  §  FAMILA - Castell’Alfero  §  FAMILA - Chivasso  §  FAMILA - Cumiana  §  FAMILA - Fossano 
(Ceresolia)  §  FAMILA - Fossano (Elena)  §  FAMILA - Mondovì (V. Cuneo)  §  FAMILA - Poirino  §  FAMILA - 
Rivalta di Torino  §  FAMILA - S.Mauro T.se  §  FAMILA - San Damiano d’Asti  §  FAMILA - Sanfrè  §  FAMILA 
- Torino (Via Carso)  §  FAMILA - Torino (Via Gaidano)  §  FAMILA - Volvera  §  IL GIGANTE S.p.A. - Varallo 
Pombia  §  IPERCOOP CUNEO  §  MAXISCONTO - Alba (Cso.Cortemilia)  §  MAXISCONTO - Alba (V. Fenoglio)  
§  MAXISCONTO - Bra  §  MAXISCONTO - Bra (Valfrè)  §  MAXISCONTO - Busca  §  MAXISCONTO - Canelli  §  
MAXISCONTO - Carrù  §  MAXISCONTO - Ceva  §  MAXISCONTO - Cherasco  §  MAXISCONTO - Cortemilia  §  
MAXISCONTO - Fossano  §  MAXISCONTO - Mondovì  §  MAXISCONTO - Moretta  §  MAXISCONTO - Racconigi  
§  MAXISCONTO - Saluzzo  §  MAXISCONTO - Torino (C.so Grosseto)  §  MERCATO’ - Cigliano  §  MERCATO’ - 
Crescentino  §  MERCATO’ - Moncalieri  §  MERCATO’ - None  §  MERCATO’ - Pianezza  §  MERCATO’ - Piossasco  
§  MERCATO’ - Rivoli  §  MERCATO’ - Settimo Torinese  §  MERCATO’ - Torino (Botticelli)  §  MERCATO’ - Torino 
(Gaidano)  §  METRO  -  MONCALIERI  §  METRO  -  TORINO  §  NAT & BIO - Settimo Torinese  §  NOVA COOP 

I SUPERMERCATI CHE HANNO DONATO ALIMENTI NEL 2015
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SUPER -  Santhià  §  NOVACOOP IPER - Borgosesia  §  NOVACOOP IPER - Collegno B.Trentini  §  NOVACOOP 
IPER - Galliate  §  NOVACOOP IPER - Novara  §  NOVACOOP SUPER - Bra  §  NOVACOOP SUPER - Trino  §  NO-
VACOOPO IPER - Beinasco  §  O.K. MARKET  §  PAM - Asti (C.so Torino)  §  PAM - Collegno  §  PAM - Leinì  §  
PAM - Pino Torinese  §  PAM - Rivarolo Canavese  §  PAM - Torino (Bramante)  §  PAM - Torino (Cosenza)  §  
PAM - Torino (Lingotto)  §  PAM - Torino (Orbassano)  §  PAM - Torino (Salbertrand)  §  PAM - Torino (Svizze-
ra)  §  PAM - Torino (Traiano)  §  PANORAMA - S. Mauro Torinese  §  PENNY MARKET -  TO Grosseto  §  PENNY 
MARKET - AT Via Monti  §  PENNY MARKET - Avigliana  §  PENNY MARKET - Biella  §  PENNY MARKET - Borgaro 
Torinese  §  PENNY MARKET - Chianocco  §  PENNY MARKET - Ciriè  §  PENNY MARKET - Grugliasco  §  PENNY 
MARKET - Nichelino  §  PENNY MARKET - Pinerolo  §  PENNY MARKET - Rivarolo C.se  §  PENNY MARKET - San 
Damiano d’Asti  §  PENNY MARKET - Santena  §  §  PENNY MARKET - TO 
Vigliani  §  PENNY MARKET - Vercelli  §  PIATTI FRESCHI ITALIA SPA  §  RIALTO - C.so Marche (Il Gigante)  §  
RIALTO - Chivasso (Il Gigante)  §  RIALTO - Isola D’Asti (Il Gigante)  §  RIALTO - La Loggia (Il Gigante)  §  RIAL-
TO - Moncrivello (Il Gigante)  §  RIALTO - Nizza Monferrato (Il Gigan  §  RIALTO - Rivarolo C.se (Il Gigante)  §  
RIALTO - Trecate  §  RIALTO - Via Cigna (Il Gigante)  §  SAVIDIS s.r.l. - Savigliano  §  SMA - Torino (Telesio)  §  
SOGEGROSS - Novara  §  SOGEGROSS Asti
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FCA  -  RIST. GALVANICI § FCA  -  RIST. ITALIA § FCA - POWER TRAIN TECN. § FCA - RIST. OFFICINE 83 § FCA 
- RIST. PALAZZINA § FCA - RIST. OFFICINE 82 § FCA -  OFF. AUTOM. GRUGLIASCO § ASL 2 - OSP.GIOVANNI 
BOSCO § OLIMPIA EDISU  § OSPEDALE S.LUIGI GONZAGA § A.S.O. CITTA’ E SC. MOLINETTE § POLITECNICO 
DI TORINO § DEAGOSTINI S.P.A. § THALES ALENIA SPACE § ALENIA AERMACCHI CASELLE-NORD § ALENIA 
AERMACCHI CASELLE-SUD § ALLSTOM FERROVIARIA S.P.A. § OSPEDALE MAGGIORE NOVARA § SORIN 
BIOMEDICA § BARILLA ALIMENTARE S.P.A. § MENSA GUCCI - NOVARA § COMANDO AEROPORTO DI CAMERI

SCUOLE:  BUSCAGLIA, RIGUTINI, BOLLINI, FRATELLI DI DIO, GALVANI, GIOVANNI XXIII, BOTTACCHI, DEAMICIS, 
DON MILANI, LEVI, THOUAR, ITALO CALVINO 

Le mense aziendali che, nel corso del 2015, hanno donato i loro piatti pronti in eccedenza, al Banco 
Alimentare del Piemonte.

NOVARA BUON SAMARITANO
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Il Banco Alimentare del Piemonte può operare anche grazie a coloro che sostengono le nostre attività 
coprendo i costi necessari per i trasporti, per i collaboratori remunerati, per le utenze e per la manutenzione, 
per tutti i costi di gestione.

Questo sostegno è fornito da:

I SOSTENITORI

03 

Circoscrizioni 3 - 4 - 5 - 8 - 9- 10
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E’ l’encomiabile gruppo dei volontari impegnati nei vari settori in modo continuativo a contribuire al 

Nel 2015 hanno dato il loro fondamentale contributo 225 volontari.

I VOLONTARI

03 

ORE LAVORATE DAI VOLONTARI DEL BANCO ALIMENTARE DEL PIEMONTE NEL 2015

Ore lavorate

Valorizzazione in EURO

Num. Volontari

MONCALIERI CUNEO NOVARA ASTI BIELLA TOTALE

98 32 23 57 15 225

58.488 6.443 3.375 7.378 1.470 77.154

35,0 3,9 2,0 4,4 0,9 46,2

1.050.683 115.743 60.629 132.539 26.407 1.386.000
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Nella sola sede di Torino sono state lavorate complessivamente 7.311 giornate complete il cui valore 

Anche nel corso del 2015, oltre ai momenti istituzionali di formazione e di incontro con le Strutture 
Caritative o con i rappresentanti della GDO ed organizzazioni di categoria, sono stati organizzati alcuni 

dell’organizzazione.



46

INIZIATIVE PARTICOLARI

il Santo Natale.

300 volontari oltre a circa 40 sommelier di Ais Torino. 

70 Strutture Caritative scelte quest’anno. Un volto conosciuto seduto ad ogni tavolo per sentirsi accolti in un clima di 
festa degustando deliziose portate.

03 

CENA A MILLE
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Acqua Sant’Anna, Az. Agr. Scaglia, Balocco, Camplus, Cantina G.D. Vajra, Crafond, Eataly, Panna Elena, Ferrero, il 

A completare la serata, animata dal duo di Cocina Clandestina insieme a Radio Grp, lo spettacolo di Bandakadabra, una 

e all’arte di strada. 
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03 

INIZIATIVE PARTICOLARI

UN’OPPORTUNITÀ PER AIUTARE E PER CRESCERE.

del volontariato giorno

• 
 del Banco Alimentare 

• 

Volontariato d’impresa fa bene 
dell’Opera della Rete Banco Alimentare.

VOLONTARIATO D’IMPRESA
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03 
INIZIATIVE PARTICOLARI

In due appuntamenti d’informazione alimentare e formazione gastronomica, gratuiti e aperti a tutti, organizzati da 

Clinica dell’ospedale San Giovanni Bosco una valutazione sui prodotti da consumare per una dieta bilanciata, ai 

FARINA: LA SANA ALIMENTAZIONE A PICCOLI BUDGET
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I dipendenti ed i volontari contattano e stipulano accordi con i produttori, le industrie alimentari, la Grande 

di alimenti.
Il personale operante nel Magazzino di Moncalieri e presso i Magazzini decentrati (Novara, Asti, Fossano, Biella) 
prelevano i prodotti presso i donatori o lo ricevono direttamente presso la propria sede. Controllano i Documenti di 
Trasporto e la  corrispondenza con i quantitativi di merce e la prendono in carico.
Provvedono quindi alla selezione ed allo stoccaggio del materiale.
Sulla base dello stock presente a magazzino e delle previsioni di entrate future viene tenuto costantemente aggiornato 
il piano di distribuzione alle Strutture Caritative.
L’obiettivo principale del piano di distribuzione consiste nel garantire mensilmente alle Strutture Caritative una 

Le Strutture Caritative prelevano mensilmente i prodotti loro destinati presso il magazzino territorialmente 
competente, registrano i movimenti di entrata ed uscita e provvedono alla distribuzione ai bisognosi.

la sicurezza degli alimenti. 

04 Come operiamo

LA LOGISTICA

LA SICUREZZA ALIMENTARE
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dovuta all’avvicinarsi della data di scadenza, prodotti derivanti dal non consumo in fase di somministrazione nella 
ristorazione collettiva – catering, etc..
Il Banco Alimentare raccoglie esclusivamente prodotti alimentari confezionati non scaduti o con data di scadenza 

Tutto il personale è tenuto a prestare la massima attenzione alle procedure per la conservazione ed il trasporto degli 
alimenti ed è stato formato sul contenuto delle normative della sicurezza alimentare.

STRUTTURE
CARITATIVE

DONATORE

BANCO ALIMENTARE

GESTIONE DELLA DATA DI 
SCADENZA DEI PRODOTTI 

RICEVUTI SU SAP
(TRACCIABILITÀ DELLE 

MOVIMENTAZIONI)

CONSERVAZIONE DEI 

SURGELATI IN CELLE 
FRIGORIFERE. CONSEGNA IN 

CONTENITORI TERMICI

CONTROLLO PER SINGOLO 
PRODOTTO DI DATA DI 

SCADENZA ED INTEGRITA’ 
DELLA CONFEZIONE DEI 

PRODOTTI RACCOLTI CON LA 
COLLETTA O DALLA GDO

FORMAZIONE DI TUTTO IL 
PERSONALE DIPENDENTE E DEI 
VOLONTARI SULLE NORMATIVE 
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Aziende grossiste e circa 170 Produttori locali delle Province di Torino, Cuneo e Asti.

Locale 5 e del Banco Alimentare del Piemonte.

al circuito commerciale, messi a disposizione dalle Aziende Grossiste presenti all’interno del CAAT.

nella condizione di consentirne l’utilizzo alimentare da parte delle mense per gli indigenti.

04 Come operiamo
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Attori

Attività

Obiettivi

C.A.A.T. Centro Agro Alimentare Torino
Banco Alimentare del Piemonte Onlus
ASL N.5

Ritiro dei prodotti altamente deperibili che non trovano sbocchi nei circuiti 
commerciali e che, se non fossero valorizzati tramite l’attività del Banco 
Alimentare, dovrebbero essere conferiti nelle discariche.

- Riduzione dei costi di smaltimento.
- Miglioramento del bilancio socio-ambientale della Provincia e delle aziende 

che forniscono le derrate.
- Introduzione delle razioni giornaliere di prodotti freschi nei pasti degli indigenti.

Raccolta del mercoledì Distribuzione diretta
alle Strutture Caritative

Strutture Caritative: 15
Numero Assistiti: 4.033

Personale volontario impiegato presso il C.A.A.T:

Personale volontario presso il Banco Alimentare:

Raccolta del venerdì
Consegna a cura
di Ass. Ser.Mi.G

a Strutture Caritative

Strutture Caritative: 10
Numero Assistiti: 4.278

Personale volontario impiegato presso il C.A.A.T:

Personale volontario presso il Banco Alimentare:

Trasporto
al Banco Alimentare

e all’Ass. Ser.Mi.G

coordinamento e di segreteria.

LE RISORSE IMPEGNATE



04 Come operiamo

nella Grande Distribuzione Organizzata, vengono quotidianamente distrutte, con costi notevoli a carico sia delle 

Il progetto prevede il recupero e l’immediata redistribuzione delle eccedenze di cibo cotto e non servito nella 
ristorazione organizzata (mense aziendali, refettori scolastici, etc.), di cibo fresco non venduto nei supermercati.

conservazione, trasporto, deposito e utilizzo degli alimenti.
Il Banco Alimentare instaura e cura i rapporti con le catene distributive, individua i punti vendita presenti sul territorio 
e le Strutture Caritative attive nella zona. Accertata la rispondenza dei punti vendita e delle Strutture Caritative 
ai requisiti necessari in termini di normative igienico–sanitarie sia per il trasporto sia per la conservazione degli 
alimenti, stipula le convenzioni con i punti vendita e con le Strutture Caritative ed avvia la raccolta.
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LA GIORNATA NAZIONALE DELLA COLLETTA ALIMENTARE

La Fondazione Banco Alimentare onlus e la Compagnia Delle Opere-Opere Sociali organizza ogni anno, l´ultimo 
sabato di novembre, la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare. Ormai giunta nel 2015 alla 19ª edizione 

Il  Banco Alimentare del Piemonte contribuisce ogni anno all’organizzazione a livello regionale della Colletta 
Alimentare.

oltre 10.000 volontari in 1.125 punti vendita.
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04 Come operiamo

LA RISTORAZIONE COLLETTIVA

I volontari del Banco Alimentare del Piemonte prelevano giornalmente, presso le mense aziendali convenzionate, i 

I piatti (primi, secondi, contorni e dessert), conservati a temperatura adeguata, vengono raccolti in recipienti idonei 

loro ciclo di cucina per una immediata distribuzione ai loro assistiti.

I volontari addetti al prelievo ed al trasporto sono adeguatamente formati sulle normative della sicurezza ed igiene 

Nel 2015 sono state superate le 124.000 porzioni raccolte.

per un totale di 10 tonnellate.
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Nel 2015 sono state superate
le 124.000 porzioni raccolte
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05 I dati quantitativi

GLI ASSISTITI

2011 2012 2013 2014
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296.400 113.500 38,3%

Persone in povertà
assoluta

Assistiti Perc. persone
Assistite

dal Banco Alimentare
del PiemonteStima delle persone * dal Banco Alimentare

del Piemonte rispetto al numero stimato 
di persone in povertà

assoluta

2011 2012 2013 2014 2015
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05 I dati quatitativi

567 del 2015.

RIEPILOGO PER TIPOLOGIA NUMERO DI STRUTTURE % NUMERO ASSISTITI %

Caritas 16 4.5792,8% 4,0%

Gruppi Volontariato Vincenziano 36 6.2076,3% 5,5%

Associazioni 68 11.74512,0% 10,3%

Croce Rossa Italiana 2 2500,4% 0,2%

Società San Vincenzo de’ Paoli 19 4.4093,4% 3,9%

Parrocchie 250 52.68644,1% 46,4%

Banchi di Solidarietà 1 3720,2% 0,3%

Centri di Ascolto 14 4.2622,5% 3,8%

Altre Chiese 17 1.8063,0% 1,6%

Cooperative Sociali 7 7931,2% 0,7%

Conventi/Monasteri 13 1.8232,3% 1,6%

Altro 87 17.05915,3% 15,0%

Centri Aiuto alla Vita 18 5.7013,2% 5,0%

TOTALE 567 113.500100% 100%

Congregazioni/Istituti 18 1.6983,2% 1,5%

Fondazioni 1 1100,2% 0,1%
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Agea   ton. 2.152 
Ortofrutta  ton. 699
Siticibo GdO  ton. 1.155
C.A.A.T.  ton. 350

LE FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO

crescita del 27% rispetto al 2014 quando il contatore si era fermato a 5.100 tonnellate. 
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05 I dati quatitativi

LA GIORNATA NAZIONALE DELLA COLLETTA ALIMENTARE

del gesto.

2010 2011 2012 2013
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RACCOLTA G.N.C.A.

2015

902 897 891 828

403

886 872
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KG RACCOLTI PESO CONFEZIONE/
PESO LORDO

COSTO FINALE AL KG.
O AL L. AL CONSUMATORE
FINALE (SUPERMERCATO)

VALORE RACCOLTO

OLIO 42.513 € 4,00 € 95.7390,563

OMOGENEIZZATI 42.241 € 12,00 € 290.4500,573

ALIMENTI INFANZIA 17.879 € 4,00 € 46.7000,653

TONNO/CARNE 31.251

€ 234.499

CARNE IN SCATOLA 1.260 € 13,00

€ 175.822

0,869

PELATI 128.225

€ 34.621

LEGUMI 129.230 € 2,80

€ 185.179

0,834

ZUCCHERO 24.044 € 1,00

€ 184.872

1

PASTA 228.814 € 1,40

€ 4.234

1

LATTE 34.310 € 1,10

€ 193.098

1

RISO 92.590 € 2,00

€ 24.044

1

BISCOTTI 46.218 € 4,001

FARINA 5.646 € 0,75

€ 37.741

1

VARIE 49.041 € 4,500,875

TOTALE € 2.164.419

- di cui tonno 90% 28.126 € 11,50

€ 38.229

0,725

- di cui lattina 80% 102.580 € 2,00

€ 301.777

0,857

- di cui carne 10% 3.125 € 13,00

€ 35.304

0,869

- di cui bottiglia 20% 25.645 € 2,00

€ 320.340

0,675

872.000



05 I dati quatitativi

GLI ALIMENTI RACCOLTI DA SITICIBO

aderito all’iniziativa (rispetto al 2012: +52%). Il risultato è stato un aumento della raccolta passato dalle 993 ton. del 
2012 alle 1.155 ton. del 2015 (+16%). La raccolta presso le mense aziendali, attiva nelle province di Torino, Novara, 

nutritivo. Con il Progetto Buon Samaritano sono state recuperate 4 ton. di pane e 6 ton. di frutta e verdura.

2012

993

113.000

TONNELLATE RACCOLTE

NR. PIATTI PRONTI

NR. PUNTI VENDITA

NR. MENSE

NR. STRUTTURE CARITATIVE

NR. STRUTTURE CARITATIVE

1.127

121.000

1.229

105.536

+16%

+10%

135

18

152

30

179

26

+19%

+28%

116

10

157

14

189

12

+52%

+70%

2013 2014 DELTA 2015
SU 2012

GDO

MENSE AZIENDALI

1.155

124.449

161

23

176

17

2015
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GLI ALIMENTI RACCOLTI PRESSO IL CENTRO AGRO ALIMENTARE DI TORINO

Gli alimenti raccolti presso il C.A.A.T. sono passati da 227 ton. del 2013 a 350 ton del 2015 con un aumento del 

al giorno per garantire una corretta dieta.
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05 I dati quatitativi

IL RENDICONTO ECONOMICO

SINTESI GESTIONE
2015

(€*1000)

683,69

311,23

195,61

176,84

677,07

6,62

A

a1

a2

a3

B

C

Totale proventi (a1+a2+a3)

- di cui donazioni

- di cui sovvenzioni  
pubbliche

- di cui altri

Totale oneri

Risultato di gestione (A-B)
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PRINCIPALI ONERI  
DI FUNZIONAMENTO

2015
(€*1000)

272,91

332,99

62,74

22,82

35,92

82,89

60,73

32,83

35,07

41,00

100,278,48

21,69

677,07

A

B

b1

b2

b3

b4

b5

b6

b7

C

DD

E

E

Personale

Oneri diversi  
(b1+b2…………..+b7)

- di cui utenze

- di cui manutenzione

- di cui servizi di terzi

- di cui spese di trasporto

- di cui spese di gestione

- di cui collette alimentari

- di cui altri

Ammortamenti

AccantonamentiAccantonamenti

Altri

Totale oneri (A+B+C+D+E)
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RISORSE
2015

(€*1000)

19.380,00

683,69

1.961,00

90,00

22.114,69

677,07

A

B

C

D

E

F

Valorizzazione generi alimentari

Convenzioni/Contributi/Donazioni
Istituzioni Pubbliche

Valorizzazione Servizi e 
Materiali donati

Totale generale risorse
(A+B+C+D)

Oneri Totali

Valorizzazione Volontari (del Banco
Alimentare, Colletta e Vol. Aziende)
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Note:

05 I dati quantitativi

L’EFFICIENZA DELL’AZIONE

Il valore dell’insieme delle risorse disponibili.

A. Gli alimenti raccolti € 19.380.000 (1)

B. Il volontariato presso le sedi (tempo donato): € 1.386.000 (2)

C. Il volontariato della Giornata Nazionale della Colletta Alimentare: € 565.000 (3)

D. Il volontariato aziendale: € 10.000 (4)

E. Le donazioni di beni, servizi, competenze: € 90.000 (5)

TOTALE del valore delle risorse:  € 21.431.000
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LA CREAZIONE DEL VALORE

Tonnellate di alimenti distribuite nel 2015: 6.460

Per ogni € di costo vengono raccolti e distribuiti alimenti per un valore pari a € 28,60.
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12.920.000 Pasti / 677.070 € spesi = 19 pasti per ciascun euro speso

05 I dati quantitativi

OGNI EURO DONATO AL BANCO ALIMENTARE DEL PIEMONTE 
CONSENTE DI DISTRIBUIRE 19 PASTI EQUIVALENTI
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I BENEFICI

SOCIALI

ECONOMICI
Le aziende riducono i costi di stoccaggio ed eliminano gli elevati costi di smaltimento, ridando valore economico ai 

AMBIENTALI

CULTURALI
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IL BANCO ALIMENTARE CONTRIBUISCE ALLA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE 

O: Water footprint 2015

CO : Carbon footprint 2015
7.434 Ton./CO
anno

Ecological footprint 2015



COME AIUTARE IL BANCO ALIMENTARE DEL PIEMONTE

PRIVATI
1. DONA IL TUO TEMPO LIBERO
logistica ed amministrazione, per le consegne, per organizzare la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare.
2. EFFETTUA UNA DONAZIONE - Utilizzando uno dei seguenti canali:
C/c BancarioIBAN IT21J0335901600100000115575
C/c postale40593105
Intestati: Banco Alimentare del Piemonte Onlus
3. DESTINA IL 5 x 1000  

4. DISPONI UN LASCITO TESTAMENTARIO

PER LE AZIENDE 
5. DONA PRODOTTI ALIMENTARI
deducibili nei limiti previsti dalla legge.
6. COINVOLGI I DIPENDENTI
7. AVVIA UN’ATTIVITÀ DI CRM (Cause Related Marketing) - Organizzando azioni promozionali a favore del Banco 

Banco Alimentare del Piemonte Onlus
C.so Roma 24 ter - 10024 Moncalieri Torino

segreteria@piemonte.bancoalimentare.it



CONTATTI

Corso Roma, 24/ter - Moncalieri (TO)

E-mail:
PRESIDENTE - Salvatore Collarino presidente@piemonte.bancoalimentare.it
VICEPRESIDENTE - Maurizio Comoglio vicepresidente@piemonte.bancoalimentare.it
DIRETTORE - Vilma Soncin direttore@piemonte.bancoalimentare.it
SEGRETERIA GENERALE - Elisabetta Cavallari segreteria@piemonte.bancoalimentare.it
PROGETTI - Ranieri di Carpegna progetti@piemonte.bancoalimentare.it
SITICIBO - Maurizio Comoglio siticibo@piemonte.bancoalimentare.it
SITICIBO INDUSTRIE - Ivano Orcellet industrie@piemonte.bancoalimentare.it
COLLETTA - Nino La Face colletta@piemonte.bancoalimentare.it
CONTABILITÀ
MAGAZZINO E LOGISTICA - Luigi Birolo logistica@piemonte.bancoalimentare.it
GDO - Gianni Zunini siticibogdo@piemonte.bancoalimentare.it
STRUTTURE CARITATIVE - Maria Teresa Bosio enti@piemonte.bancoalimentare.it

MAGAZZINI DECENTRATI
ASTI - Giuseppe Stefano Ferrero decentrato-asti@piemonte.bancoalimentare.it
BIELLA (Pollone) - Emanuela Bortolotti decentrato-biella@piemonte.bancoalimentare.it
CUNEO (Fossano) - Silvio Vola decentrato-fossano@piemonte.bancoalimentare.it
NOVARA- Davide Cerina decentrato-novara@piemonte.bancoalimentare.it





Un ringraziamento particolare per la realizzazione di questo bilancio sociale del Banco Alimentare 
del Piemonte va al gruppo di Lavoro che ha raccolto dati, immagini e realizzato i contenuti:





“Non si può distogliere lo sguardo e voltarsi dall’altra parte per non vedere le tante forme 

di povertà che chiedono misericordia, […] voi esprimete il desiderio tra i più belli nel cuore 

dell’uomo, quello di far sentire amata una persona che soffre”

Papa Francesco ai partecipanti al Giubileo degli operatori di misericordia, 3 settembre 2016, Piazza San Pietro


